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La seduta comincia a l l e 17,10. 

P R E S I D E N T E . Poiché la fase p re l imi ­
na re del la nos t ra i ndag ine sta o r m a i vol­
gendo al t e rmine , il comita to h a oggi ri te­
nuto oppor tuno ascol tare i r app resen tan t i 
dei min is te r i , non solo per met ter l i a co­
noscenza dei nostr i p r o g r a m m i e degli 
obiettivi che ci s iamo posti , m a anche per 
definire la d isponibi l i tà dei min is te r i stessi 
alla col laborazione, nonché per s tabi l i re in 
qual i forme essa avver rà ed in qual i mod i . 
Un modo molto uti le di col laborare pot reb­
be essere r appresen ta to in u n p r i m o t empo 
da l l ' inv io al nos t ro comitato , da pa r t e dei 
minis ter i , di ma te r i a le , da t i e document i 
di cui essi sono in possesso. 

In u n secondo t empo , conclusa la fase 
p re l imina re che, r ipeto , sta volgendo al 
te rmine , compi r emo un confronto t ra i da­
ti di cui sa remo venut i in possesso, e lo 
s tudio di base che sa rà p resen ta to da i 
tre isti tuti da noi appos i t amente incar ica t i : 
l ' ISTAT, l ' IRVAM e l ' INEA. 

In u n a fase ancora successiva, dopo aver 
sintetizzato tut to il ma te r i a l e acquis i to , p re ­
senteremo al P a r l a m e n t o , al le forze polit i­
che ed agli stessi min i s te r i le nos t re opi­
nioni ed anche le nos t re proposte che ci 
a u g u r i a m o essere uti l i pe r l 'Ammin i s t r az io ­
ne dello Stato e pe r l ' a t t iv i tà delle forze 
poli t iche, sociali e s indaca l i . 

Oltre ai motivi che ho elencato, u n al­
tro ancora ci ha spinto a volere u n in­
contro con i minis te r i in questa p r i m a fase 
della nos t ra indag ine , ed è che da essi 
d ipendono a lcuni enti ed (istituti, come il 
GIP e l 'AIMA, che in seguito ascol teremo. 

Nel r ing raz ia re i r app resen tan t i dei mi­
nister i qui present i pe r aver ader i to al no­
stro invito, ed a u g u r a n d o u n a proficua col­
laborazione, cedo la pa ro la a l l 'onorevole Or­
lando, re la tore del comitato di indag ine , 
che più a m p i a m e n t e si soffermerà sulle fi­
nal i tà e sul la metodologia de l l ' i ndag ine 
stessa. 

ORLANDO, Relatore. Credo sia oppor tu­
no prec isare subi to che ques ta è u n a inda­
gine p a r l a m e n t a r e e non u n a inchiesta , u n a 
indagine che è fondata essenzia lmente sul la 

col laborazione che organizzazioni ed enti 
pubbl ic i possono fornire pe r la messa a 
p u n t o di u n q u a d r o conoscitivo essenziale 
del settore che ci interessa. 

La finalità di ca ra t te re genera le di que­
sta indag ine è quel la di e samina re la defi­
niz ione del reddi to de l l ' imprend i to r e agri­
colo. Occorre r i cordare che u n a conoscenza 
approfond i t a sia dei costi di p roduz ione sia 
di t ras formazione e d i s t r ibuz ione dei pro­
dott i agricoli , per gli effetti che a monte 
e a valle h a n n o sul la conduzione del l 'azien­
d a agricola, è u n a conoscenza fondamenta le 
che in a lcuni settori esiste in m a n i e r a ab­
bas tanza a m p i a m e n t r e pe r a l t r i è del tu t to 
caren te . Da pa r t e nos t ra s t iamo cercando 
d i fare il mass imo sforzo p e r co lmare que­
ste lacune . 

Del resto ci r e n d i a m o conto ohe r iusci re 
ad avere u n a conoscenza ve ramen te app ro ­
fondita di questo settore compor te rebbe for­
ze r i levant i e mol to t empo; questo non si­
gnifica che con gli e lement i che gli ist i tuti 
di r icerca de l l ' ammin i s t r az ione pubbl ica 
h a n n o raccolto, pa r z i a lmen te p e r a lcuni set­
tor i e to ta lmente p e r a l t r i , n o n si possa 
fare u n q u a d r o di r i fe r imento omogeneo, 
necessar io pe r u n a conoscenza non p iù ge­
ner ica o f r an tuma ta , m a comple ta . 

È evidente che in ques ta ottica la cosa 
che ci in teressa m a g g i o r m e n t e è la cono­
scenza s t ru t tu ra l e ben sapendo che le var ia­
zioni (peggiorament i o mig l io rament i ) dei 
fatti cong iun tu ra l i h a n n o significato se par­
tono da u n a conoscenza s t ru t tu ra l e appro ­
p r i a t a . Molte volte si p r e suppone che la 
conoscenza s t ru t tu ra l e ci sia, m e n t r e questa 
spesso m a n c a o è incomple ta . P e r questo 
mot ivo bisogna fare questo sforzo nel la di­
rezione delle conoscenze s t ru t tu ra l i dei co­
sti , la cui m a n c a n z a può inf luenzare in 
m o d o non corret to le decisioni pol i t iche. 

N a t u r a l m e n t e non è che non vogl iamo 
conoscere gli e lement i cong iun tu ra l i , però 
vorrei che fosse ch iaro che il t ipo di col­
laboraz ione che vi ch ied iamo è di re t to allo 
scopo che ho i l lus t ra to . 

A tal fine a b b i a m o r i t enuto di in teres­
sare i t re o rgan i smi di r icerca p iù impor­
tant i del nos t ro paese affinché e labor ino u n a 
indag ine di base che possa servire come 
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pun to di r i fe r imento . Ciò non significa che 
quest i o rgan i smi non abb iano bisogno del­
l ' appoggio massiccio e det tagl ia to de l l ' am­
min is t raz ione pubb l i ca la quale ha tante oc­
casioni di conoscenza del settore per l 'at­
t ività opera t iva che g io rna lmen te effettua. 

Innanz i tu t to ci interessa conoscere la for­
mazione dei costi di p roduz ione aziendal i 
dei p iù impor t an t i prodot t i agricoli . Ciò è 
reso possibile abbas tanza comple tamente da l 
servizio che l ' Is t i tuto naz ionale di economia 
ag ra r i a effettua o rma i da p iù di dieci ann i 
sul la contabi l i tà ag ra r i a pe r conto del la 
G E E (a t tua lmente d ispone di dat i contabil i 
relat ivi a circa 5.500 aziende) . 

Un secondo p u n t o che oi interessa è 
quel lo del la d inamica e de l l ' inc idenza del 
prezzo dei mezzi di p roduz ione necessar i 
a l l ' agr ico l tu ra . In questo caso si t ra t ta di 
anal izzare i costi delle indus t r i e che pro­
ducono i mezzi tecnici necessar i a l l ' agr icol­
tu ra ; questo è u n settore dove gli e lement i 
non si conoscono in m a n i e r a palese. Il di­
scorso investe anche la t ras formazione dei 
prodot t i , set tore dove le conoscenze sono 
ugua lmen te scarse e f r an tumate . Molto ut i­
le, perciò , ci sa rà la col laborazione del Mi­
nis tero de l l ' i ndus t r i a e del Minis tero del le 
par tec ipazioni s ta ta l i . 

Un terzo e lemento è quello relat ivo al la 
gestione del credito agra r io , e lemento fon­
d a m e n t a l e del costo di p roduz ione de l l ' ag r i ­
col tura , servizio prodot to da aziende di cre­
dito che sono fuori de l l ' a t t iv i tà agricola: 
anche pe r questo l ' ind iv iduaz ione del costo 
del credito agra r io pe r l ' agr ico l tu ra è ele­
men to che ci p o n i a m o come obiettivo di 
conoscenza. 

Al t ro p u n t o fondamenta le è quel lo del la 
conoscenza del costo di d is t r ibuzione dei 
prodot t i agricoli nel nost ro paese; e qu i 
a n d i a m o nel m a r e m a g n o del la infinita ca­
sistica che va da l la g r ande d is t r ibuz ione 
a quel la piccola di t ipo t radiz ionale , fino 
a quel la a cara t te re par t ico la re che si h a 
in mol t i casi sopra t tu t to ne l l ' I t a l i a mer id io ­
nale , m a anche in quel la centra le , che vede 
u n r i levante n u m e r o di opera tor i fornire 
spesso in modo dupl ica to lo stesso servizio 
e fare servizi che non sono specifici del­
l 'a t t ivi tà agricola, m a che conglobano tu t ta 
u n a serie di at t ivi tà e servizi che v a n n o a,l 
di là de l l ' a t t iv i tà di p roduz ione . Su questo 
te r reno le conoscenze sono rese diffìcili non 
solo da l la m a n c a n z a di e lement i , come per 
i costi di t r as formaz ione o i costi dei mezzi 
tecnici , dove essi sono p u n t u a l m e n t e presen­
ti n e l l ' a m b i t o di a lcune indus t r i e e qu ind i 

non sono resi pubbl ic i m a esistono, e pos­
sono essere conosciuti , m a anche a causa 
della g a m m a assai vasta di s i tuazioni che 
si verificano nelle var ie zone d ' I ta l ia per 
i var i prodot t i , da l la d is t r ibuzione p iù effi­
ciente a quel la che non lo è affatto. 

L 'u l t imo p u n t o consiste nel cercare di 
capire qua le sia il costo del la d is t r ibuzione 
dei prodot t i impor ta t i e dei prodot t i espor­
tati . Si t ra t ta di un pun to centrale ora 
che la b i lancia agr icolo-a l imentare h a u n 
peso così r i levante nel deficit del la bi lancia 
commerc ia le , pe r cui se questo valore ag­
giunto corr i sponde solo in par te ai servizi 
prodot t i , si t r aduce in un appesan t imen to 
del deficit e qu ind i in un elemento che 
gioca come onere per l ' in te ra collettività. 

Come si vede, la g a m m a dei p rob lemi 
è molto ampia , m a siccome bisogna met­
tere ord ine in u n a ma te r i a dove c'è tanto 
d isordine , faremo il mass imo sforzo serven­
doci degli e lement i di cui d i spon iamo e di 
quell i che ci a u g u r i a m o di acquis i re nel 
corso di questa' indagine . D ' a l t r a pa r te io 
pa r to dal p resuppos to che gli e lementi di 
conoscenza non m a n c h i n o e siano in pos­
sesso di un g r a n n u m e r o di espert i ; piut­
tosto lo sforzo che bisogna fare è quello 
di fare il pun to di queste cognizioni: dopo 
di ciò sa rà possibile impos t a r e a lcune gran­
di indagin i . 

Questo è il quad ro generale . Ci aspet­
t iamo di r icevere dagl i enti che h a n n o co­
me coordinatore l ' I s t i tu to nazionale di eco­
nomia ag ra r i a - visto che l 'obiett ivo fonda­
menta le sono i prodot t i agricoli - non la 
conoscenza di base de l l ' i n te ra g a m m a dei 
p rob lemi posti , m a a l m e n o di u n a buona 
par te . Su questa conoscenza di base noi ag­
g iungeremo tut te quel le che po t remo otte­
nere dai colloqui con ammin i s t r az ion i , isti­
tuti di r icerca, indus t r ie , nel quad ro della 
col laborazione t r a P a r l a m e n t o ed att ività 
p rodut t ive del paese. 

Quando av remo questi p a r a m e t r i di base 
le udienze conoscitive po t r anno farsi sul 
mer i to dei p rob lemi e sul le soluzioni di 
polit ica generale che sa rà possibile indivi­
d u a r e : a l lora i pa re r i degli espert i , delle 
forze sociali, delle ammin i s t r az ion i , saran­
no cer tamente per t inent i . Oggi il nos t ro in­
contro è sopra t tu t to informat ivo, per cerca­
re di capire quale col laborazione po t remo 
ottenere da voi. 

P P i E S I D E N T E . Se nessuno dei commis­
sar i h a qualcosa da agg iungere poss iamo 
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dare la pa ro la ai r app resen tan t i dei mi ­
nis ter i . 

Cominc iamo con il r app re sen t an t e del 
Minis tero del bi lancio, dot tor Ambroge t t i . 

A M B R O G E T T I , Rappresentante del Mini­
stero del bilancio. Desidero r ing raz ia re sia 
lei, s ignor pres idente , s ia l 'onorevole Or­
lando per aver voluto da re il v ia a ques ta 
indagine , e non posso non concordare con 
il taglio che il re la tore Or lando h a voluto 
dare ai lavori di questo comitato , cioè in 
mer i to al la oppor tun i t à e al la finalità di 
questa indag ine conoscitiva. 

Devo subi to d i re che, ne l l ' a t tua le rea l tà 
operat iva del Minis tero del bi lancio, noi 
sa remo soprat tut to ut i l izzatori dei r isul ta t i 
di una s imile indagine , piut tosto che con­
t r ibuent i alla precisazione dei var i pun t i . 

Se posso di re qualcosa, è che r i tengo 
che si debbano p i enamen te condividere 
quell i che sono i singoli aspett i di appro­
fondimento de l l ' i ndag ine , e credo che u n a 
par t icolare at tenzione dovrà essere posta in 
meri to ai pun t i B e D del p r o g r a m m a che 
ci è stato sottoposto. 

L 'onorevole Or lando g ius tamente ricor­
dava che queste conoscenze in rea l tà ci 
sono, m a credo che dobb iamo avvicinarci 
al p rob l ema con un approccio s t rumen ta l e 
per poter ut i l izzare tali conoscenze nel mi ­
gliore dei mod i . Noi, come Minis tero del 
bi lancio, non poss iamo che concordare pie­
namen te con questa iniziat iva, del la quale 
ci aspet t iamo di poter fare u n uso profìcuo. 

P R E S I D E N T E . Non crede che util i in­
formazioni po t rebbero esserci fornite dagl i 
isti tuti che d ipendono dal Minis tero del 
bi lancio ? 

A M B R O G E T T I , Rappresentante del Mi­
nistero del bilancio. In rea l tà il m in i s t ro 
è anche pres idente de l l ' I s t i tu to di s tudi per 
la p r o g r a m m a z i o n e economica m a , ind ipen­
den temente da quel lo che il min i s t ro po t rà 
decidere, io non credo, a lmeno in ques ta 
fase, che tale sua qua l i tà possa essere uti­
lizzata. C o m u n q u e mi r iservo di p resen ta re 
al min is t ro questa propos ta del comita to . 
Pe r il m o m e n t o non posso da re a lcuna ri-
sposta : affermativa. 

ESPOSTO. Io vorrei fare una' d o m a n d a 
p u r sapendo che in questa sede, p robab i l ­
mente , non potrò avere u n a esaur ien te ri­
sposta; s a rà c o m u n q u e possibi le va lu t a r e 
gli effetti che tale d o m a n d a avrà prodot to . 

Nel discorso p r o g r a m m a t i c o del Pres i ­
den te del Consiglio del lugl io scorso il m i ­
nis t ro del bi lancio è stato incar ica to di pre­
s iedere u n comita to responsabi le del la p re ­
paraz ione del p iano agr icolo-a l imentare . 

Gli e lement i qui predispost i per l ' inda­
gine possono essere oggetto di va lu taz ione 
da pa r t e del min is te ro ed essere s t rumen t i di 
s tudio e di predisposiz ione adat t i a formu­
lare u n compiu to p i ano agr icolo-al imen­
t a r e ? 

A M B R O G E T T I , Rappresentante del Mini­
stero del bilancio. Il quesi to posto da l l 'ono­
revole Esposto mi s e m b r a per t inen te . In 
real tà , il P res iden te del Consiglio, onorevole 
Andreot t i , nel le d ich iaraz ioni p r o g r a m m a t i ­
che e in quel le rese ad ot tobre sul la si tua­
zione economica del paese sottolineò la ne­
cessità e l ' impor t anza d i add iven i re alla 
formulaz ione di u n vasto p iano agricolo 
a l imen ta re ; a tal fine il m in i s t ro del b i lan­
cio è stato incar icato del coord inamento del­
l 'a t t iv i tà t ra i var i min is te r i e si è già ad­
divenut i alla formulaz ione di a lcune ipo­
tesi. Uno dei t emi p r inc ipa l i cui è r ivol ta 
l ' a t tenzione dei var i min i s t r i interessat i al­
la redazione del pitfno agricolo a l imen ta re 
è quel lo de l l ' i n te rmediaz ione , del r appor to 
fra costo di p roduz ione e prezzo di ven­
dita. 

ORLANDO, Relatore. Desidererei avere 
a lcune informazioni in mer i to a l l ' a rgomen­
to già accennato da l l 'onorevole Esposto: 
vorrei sapere se gli s tudi che accompagna­
no la p repa raz ione del p iano agricolo ali­
m e n t a r e s iano l imi ta t i , in definit iva, ad 
u n a m e r a efficienza aziendale anziché es­
sere ut i l izzati qua l i p u n t i di r i fe r imento 
per il m ig l io ramen to e la r ip resa della 
in tera s t r u t t u r a economica i ta l iana . 

P R E S I D E N T E . È possibile a f fe rmare che 
l ' I S P E , anche ne l l a p repa raz ione del la re la­
zione p r o g r a m m a t i c a , d ia il p r o p r i o cont r i ­
bu to d i s tudi e d i indagin i ; desidererei 
sapere se anche nello svolgimento di que­
sta indag ine si possa' a t t ingere a fonti del­
l ' i s t i tuto sudde t to e, in caso affermativo, 
vorrei conoscere qua l i s iano e che a t t inen­
za abb iano con i nost r i lavor i . 

A M B R O G E T T I , Rappresentante del Mi­
nistero del bilancio. Dovremo precisare 
che cosa in tend iamo per p i ano agricolo-ali-
menta ' re: a lcuni lo i n t endono riferito ai 
t re schemi di decreto-legge del Consiglio 
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dei min i s t r i , m e n t r e a l t r i a que l l ' i ns ieme 
di azioni concertate che ci d a n n o un qua­
d r o del la b i lancia commerc ia le r i fer i ta ai 
prodot t i agricoli . Nel p r i m o caso non 
a v r e m m o al t ro e lemento cui r i fer i rci se 
non i suddet t i decreti-legge men t r e , nel la 
seconda ipotesi , n o n d i spon iamo di docu­
mentaz ione perché s iamo ancora in una fa­
se i s t ru t to r ia nel la qua le non sono dispo­
nibi l i i cont r ibut i delle var ie a m m i n i s t r a ­
zioni. P e r a l t ro , tali cont r ibu t i , a lmeno nel­
la p r i m i s s i m a fase, devono essere conside­
rat i atti in te rn i , e lement i conoscitivi pe r la 
at t ivi tà del le var ie ammin i s t r az ion i che so­
lo in u n secondo t empo si concret izzeran­
no nel la redazione di un p iano . 

Ri fe rendomi al la d o m a n d a posta dal­
l 'onorevole pres idente la m i a r isposta è so­
s tanz ia lmente negat iva : nel la p repa raz ione 
della re lazione previs ionale p r o g r a m m a t i c a 
c'è senz 'a l t ro at t ivi tà di s tud i , m a non spe­
cifica; essa è sopra t tu t to u n approccio di 
t ipo macroeconomico che non r i gua rda , in 
modo par t ico lare , aspett i del settore agri­
colo. 

ORLANDO, Relatore. Lo s tudio sul pia­
no agr icolo-al imentare p u ò servi re qua le 
p u n t o di r i fe r imento per gli oppor tun i prov­
vediment i e pe r sugger i re indicazioni di 
quel le che po t rebbero essere eventual i al ter­
nat ive d 'az ione . 

Desidererei sapere qua l ' è il ruolo del 
Minis tero del bi lancio in questa fase di 
s tudi p r e l i m i n a r i . 

A M B R O G E T T I , Rappresentante del Mini­
stero del bilancio. Il Minis tero del b i lancio 
ha funzione di coord inamento : gli e lement i 
def ini t ivamente costrut t ivi sono forniti da 
a l t re ammin i s t r az ion i . 

AGROSSO, Rappresentante del Ministero 
delle partecipazioni statali. Il nos t ro contr i ­
bu to allo svolgimento di questa indag ine 
conoscitiva e al conseguimento di r i sul ta t i 
positivi ed uti l i è senz 'a l t ro totale. 

Come Minis tero delle par tec ipazioni sta­
tali p o t r e m m o fornire per i settori de l l ' agr i ­
col tura e pe r ciò che è di nos t ra compe­
tenza tut te le precisazioni e le indicazioni 
che r i te r re te oppor tuno chiederci . 

A nos t ro avviso, per il discorso relat ivo 
ai costi p o t r e m m o avvalerci del lavoro e 
delle esper ienze del la SOPAL e della SME 
che si,, occupano del set tore a l imen ta re . 

Quindi come min is te ro s iamo pront i fin 
da s tasera a da rv i la fotografia del la si tua­

zione de l l ' i ndus t r i a a l imen ta re . P e r quan to 
r i gua rda costi, finanziamenti o al t r i proble­
mi p iù specifici non s iamo competent i a 
r i spondere . 

E S P O S T O . Cosa in tende q u a n d o pa r l a di 
fotografia delle condizioni del la indus t r i a 
a l imen ta re che fa capo alle par tecipazioni 
statal i ? 

ACROSSO, Rappresentante del Ministero 
delle partecipazioni statali. Poss iamo indi ­
care l ' inc idenza de l l ' i ndus t r i a a l imenta re nel 
complesso de l l ' i ndus t r i a nazionale , i settori 
in cui opera , le perd i te che subisce; cioè 
poss iamo d a r e in sostanza un quad ro ab­
bas tanza generico. 

E S P O S T O . Compresi i r appor t i contrat­
tuali con i p rodu t to r i ? 

ACROSSO, Rappresentante del Ministero 
delle partecipazioni statali. Questo non fa 
pa r t e de l nost ro compito . Poss iamo dare 
u n a fotografia del la s i tuazione de l l ' indus t r ia , 
m a per quan to r i g u a r d a i r appor t i t ra i 
p rodut to r i e indus t r ia , competent i a r ispon­
dere , a nost ro modo di vedere , sono le 
finanziarie di settore. 

E S P O S T O . Ma il min is te ro è a cono­
scenza dei r appor t i ? 

ACROSSO, Rappresentante del Ministero 
delle partecipazioni statali. Sì , e lo si ac­
cenna anche nel la nos t ra relazione. 

BARDELLI . Vorre i r ivolgere u n a doman­
da ai r appresen tan t i del Minis tero delle 
par tec ipazioni s tatal i . Ne l l ' u l t imo p rog ram­
m a economico nazionale vi è uno specifico 
r i fer imento ad u n impegno da pa r te del 
Governo e delle par tec ipazioni statali in 
specie, ad affrontare il p rob l ema di un 
coord inamento , se non di u n a unificazione, 
di tut te le indus t r ie a par tec ipazione statale 
operant i nel settore agr icolo-a l imentare . Di 
questa esigenza si è fatto cenno anche suc­
cessivamente in svar ia te occasioni. 

Io vorrei sapere se è a l l ' e same del Mi­
nis tero delle par tecipazioni statali questo 
p rob l ema e, se lo è, a che pun to si t rova. 

F R A S S I N E T I , Rappresentante del Mini­
stero delle partecipazioni statali. In par te 
la r isposta è già contenuta nel la relazione 
che a b b i a m o consegnato al la Commiss ione . 
Cioè dopo aver accennato ai settori in cui 
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operano la SME, del g r u p p o IRI , e la 
SOPAL, del g r u p p o E F I M , abb i amo affron­
tato anche il p r o b l e m a da lei esposto sul 
quale s t iamo a t t ivamente l avorando per 
operare il r iasset to e la r i s t ru t tu raz ione del 
settore e a tale proposi to dov ranno essere 
formula te al P a r l a m e n t o in t e rmin i ravvici­
nat i proposte operat ive concrete. Nel settore 
in esame, a livello tecnico, poss iamo affer­
m a r e che il coord inamento delle at t ivi tà dei 
due g rupp i po t rà consent i re u n a p iù razio­
nale ut i l izzazione delle capaci tà p rodu t t ive 
ed u n a migl iore qualif icazione del la pre­
senza pubbl ica sul merca to . Ci s t iamo quin­
di d a n d o carico di questo p r o b l e m a in mo­
do da poter p ropor re al p iù pres to delle 
soluzioni in sede governa t iva e poi in 
P a r l a m e n t o . 

BARDELLI. Il Minis tero non pensa , non 
dico ad u n a holding, m a ad u n a d i rez ione 
unificata di tut te le imprese che operano 
nel settore in quest ione per r iusc i re a p ro­
g r a m m a r e megl io ques ta presenza e questa 
at t ività delle par tec ipaz ioni s tatal i ? 

F R A S S I N E T I , Rappresentante del Mini­
stero delle partecipazioni statali. É u n prob le ­
m a complesso che investe tut to il s is tema. M a 
effettivamente nel settore agr icolo-a l imentare 
c'è u n lavoro di coordinamento ' che può por ta­
re ad ind iv iduare del le soluzioni pe r quan to 
r i gua rda l'efficienza e l ' economia di scala 
e la possibi l i tà effettiva di sodisfare l 'esi­
genza finale d i d a r e cont inui tà di prodot t i 
del tut to adeguat i , cercando anche di ve­
dere come in te rveni re circa il nos t ro debi to 
di impor taz ioni nei confronti de l l ' es tero . 

Vorrei aggiungere che, per quan to ri­
g u a r d a l ' i ndus t r i a di t ras formazione , biso­
gna d is t inguere t r a p r i m a e seconda tra­
sformazione: pe rché m e n t r e per la seconda 
t rasformazione s iamo in u n campo pre t ta ­
mente indus t r ia le , pe r la p r i m a s iamo più 
collegati con il discorso de l l ' ag r i co l tu ra e 
qu ind i p robab i lmen te in questa sede è più 
interessante il discorso del la p r i m a trasfor­
mazione che del la seconda. Certo che la 
nost ra presenza è bassa, m a è tu t ta l ' in­
dus t r ia del la t ras formazione che è bassa 
r ispetto a l l ' en t i tà del p r o b l e m a agricolo che 
si incen t ra sul prodot to fresco. In effetti 
il nost ro paese è piut tosto l imi ta to nel la 
possibil i tà di da re un appor to r isolut ivo, ed 
è anche per ciò che questa l inea di inda­
gine ci s e m b r a in te ressan te . 

A pag ina 6 del nos t ro documen to si 
legge: « nel settore degli ortofrutt icoli la 

quo ta di p roduz ione naz ionale assorbi ta da l 
s i s tema è del 3,5 pe r cento del totale »; te­
nendo conto che il 90 per cento è dest ina­
to al consumo come prodot to fresco, credo 
si debba essere indot t i ad u n a ser ia con­
s iderazione sulle effettive possibil i tà . 

Il discorso mer i t a u l ter ior i sv i luppi , per­
ché il p r o b l e m a non è tan to la carenza di 
capaci tà , quan to la t ras formaz ione del mon­
do agricolo. Non si t r a t t a d i scar icare le re­
sponsabi l i tà su nessuno , m a è chiaro che 
tu t to il s is tema deve cambia re ; p r e n d i a m o 
la concorrenza, pe r esempio , b i sognerebbe 
essere a l l 'a l tezza delle società s t ran ie re che 
h a n n o g rand i possibi l i tà di approvvigiona­
men to , ben più forti de l le nost re , da qui 
nasce anche il p r o b l e m a della' t rasformazio­
ne , perché la d o m a n d a de l l ' i ndus t r i a tra­
s formatr ice si r ivolge a l l ' agr ico l tu ra . 

A mon te c'è i n d u b b i a m e n t e la m a s s i m a 
razional izzazione del la nos t ra agr ico l tura , 
con la valor izzazione del processo associa­
zionist ico da va lu ta re , però , secondo le re­
gioni , non potendo la zona di Nocera esse­
re cons idera ta s imi le , come s i tuazione socio­
logica, alla' L o m b a r d i a e a l l 'Emi l ia -Ro­
m a g n a . 

BARDELLI . La carenza nel settore del­
l ' i ndus t r i a d i t ras formazione è notevole, 
pe rché non ce n ' è u n a che abb i a un mi­
n i m o di incidenza. 

P R E S I D E N T E . Il set tore in cui non so­
lo l ' agr ico l tura , m a anche l ' i ndus t r i a deve 
fare grossi passi avant i , è quel lo della spe­
r imentaz ione appl ica ta , che è specifica pe r 
r i d u r r e i costi di p roduz ione . 

F R A S S I N E T I , Rappresentante del Mini­
stero delle partecipazioni statali. Pe rò pu r ­
t roppo la r icerca h a notevoli esigenze che 
non possono essere to ta lmente addossa te al­
l ' i ndus t r i a , pe r cui è necessar io u n certo 
appor to dello Sta to . 

M E N E G H E T T I . Cer tamente il p rob l ema 
del la r i s t ru t tu raz ione agricola esiste, però 
bisogna anche pensa re al la possibi l i tà di 
t r a s fo rmare i p rodot t i agricoli , in quan to 
per mig l io ra re la p roduz ione agricola biso­
gna p revedere la possibi l i tà d i t ras forma­
zione. 

Vorre i conoscere l 'opin ione del minis te ­
ro a questo proposi to , pe rché mi s e m b r a 
di aver capito, da quan to è stato qui det­
to, che è considera ta quest ione p reminen te 
quel la del mig l io ramento del la p roduz ione 
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agricola, piut tosto che l 'esigenza di trasfor­
mazione . 

AGROSSO, Rappresentante del Ministero 
delle partecipazioni statali. P e r quan to ri­
g u a r d a la d o m a n d a re la t iva alle società, 
quel le del la SME sono a capi tale compo­
sto, i l resto è a capitale p r iva to , meno che 
l 'EFIM, in cui è preva len te il capi tale pub ­
blico. In questa s i tuazione non si può pog­
giare tut to il carico sulle società a parteci­
pazione s tatale . P e r quan to r i g u a r d a in par­
t icolare il p r o b l e m a agricolo, queste sono 
indus t r i e che devono vivere sul merca to , e 
la magg io ranza di esse si t rova in si tua­
zioni di bi lancio defici tarie. 

Non si può far carico ad u n de t e rmina ­
to soggetto di svolgere compi t i d ivers i da i 
suoi fini is t i tuzional i . 

P R E S I D E N T E . A questo pun to sa rebbe 
impor t an t e sapere se avete i b i lanci d'elle 
singole società in quan to è in teressante ca­
p i re l 'or igine del le perd i te . Infat t i l 'anal is i 
delle component i delle perd i te po t rebbe es­
serci ut i le pe r megl io comprende re i costi 
di p roduz ione . 

AGROSSO, Rappresentante del Ministero 
delle partecipazioni statali. Ci occupiamo di 
p rob lemi macroeconomici ; e samin i amo i bi­
lanci degli enti di gestione, non delle sin­
gole società. Di queste , però , abb iamo dei 
dat i che non a v r e m m o a lcuna difficoltà a 
da re ; credo però che ques ta r ichiesta vada 
fatta ai pres ident i delle due finanziarie. 

P R E S I D E N T E . P r e n d i a m o atto della vo­
stra d isponibi l i tà . Spe r i amo di avere i bi­
lanci dai pres ident i delle finanziarie. 

ORLANDO, Relatore. In p r o g r a m m a ab­
b iamo anche delle ud ienze con grosse in­
dus t r ie pr iva te ; a questo scopo ci sarà ut i le 
avere u n p a r a d i g m a pe r u n confronto r i ­
spetto a l l ' a t t iv i tà pubb l ica . 

F R A S S I N E T I , Rappresentante del Mini­
stero delle partecipazioni statali. Vi potre­
m o fornire quest i dat i sopra t tu t to per quan­
to r i gua rda il settore dei fert i l izzanti ; pe r 
quan to r i gua rda il settore dei t ra t tor i è la 
F I A T l 'operatore preva len te . 

P e r quan to r i g u a r d a la t rasformazione 
vi è u n a differenza t ra la p r i m a e la se­
conda t rasformazione, e ques t ' u l t ima è ab­
bas tanza lontana da l l ' agr ico l tu ra . Quali sono 
i vostri interessi ? 

ORLANDO, Relatore. È oppor tuno tenere 
i due capitoli ben separat i ; è essenziale 
conoscere i costi del la p r i m a t rasformazione 
(in dettaglio, pe rché u n dato unico non 
può servirci) , m a ci serve anche sapere 
quale è l ' incidenza della seconda trasfor­
mazione . 

Lo scopo fondamenta le della nost ra inda­
gine è quello di conoscere il reddi to del­
l ' imprend i to r e agricolo. Poiché il valore ag­
giunto della p roduz ione e del consumo ha 
effetti indi re t t i e diret t i sul reddi to del­
l ' imprend i to r e agricolo, ci in teressa sapere 
qual i s iano i costi di d i s t r ibuz ione (mercat i 
a l l ' ingrosso, organizzazione e d is t r ibuzione 
commercia le , eccetera), così come ci inte­
ressa sapere quale sia il costo della seconda 
t rasformazione . 

Non poss iamo t r a scura re l ' indus t r ia dol­
ciar ia e della pas ta che h a cer tamente u n 
significato notevole, così come al t re indu­
strie ana loghe . 

RADIGIONI, Rappresentante del Ministe­
ro dell'agricoltura e delle foreste. Debbo 
innanzi tu t to d i re che il professor Stupaz-
zoni si scusa per non essere potuto veni re 
a questo incon t ro al quale teneva molto , 
m a il consiglio di ammin i s t r az ione del Mi­
nistero lo ha t ra t tenu to a l l ' u l t imo momento . 

Al l ' indagine che questa Commiss ione sta 
compiendo cer tamente il Minis tero del l ' agr i ­
col tura è il maggior interessato, m a forse 
è il meno p repa ra to in questo momen to . 
In effetti, p u r avendo u n a precisa visione 
dello schema di ques ta indagine , era ne­
cessario avere uno scambio di vedute per 
approfondi re l ' impostaz ione delle quest ioni 
che in teressano. Il p rob l ema è cer tamente 
di e s t r ema i m p o r t a n z a pe r tut to il settore 
de l l ' agr ico l tura , m a anche pe r gli al t r i che 
ad esso sono s t re t tamente legat i . 

Vedo che su tut t i i pun t i che sono stati 
indicat i in questo p r o g r a m m a di mass ima , 
la nost ra ammin i s t r az ione h a da d i re e da 
dare , modes tamente , u n p ropr io appor to . È 
interessante , d ' a l t r a pa r t e , l ' o r ien tamento 
che già è stato preso dal la Commiss ione di 
provvedere alla r i levazione dei dati che le 
occorrono a t t raverso gli o rgan ismi che ope­
rano nel settore, in par t icolare l ' INEA che 
li coordina. 

L 'onorevole Or lando mi consenta di dire , 
pe r esempio, che anche in L o m b a r d i a per 
iniziat iva de l l 'Unione camere di commercio 
della Lombard ia , d ' in tesa con le Casse di 
r i spa rmio lombarde , è stato ist i tuito u n im­
por tan t i ss imo centro di r i levazione e con-
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tabil i tà aziendale . Mi permet to di r icordar lo 
perché ebbi la for tuna di col laborare al la 
impostazione di questa at t ività, in quan to 
al lora dir igevo l ' I spet tora to de l l ' agr ico l tu ra 
di Como, che fu il p r i m o a da re u n ap­
porto sostanziale. Dal m o m e n t o che mi ri­
sul ta che a lmeno fino a due anni fa tale 
o rgan i smo funzionasse assai bene , t an t ' è 
che aveva avuto u n a b b o n d a n t e ampl ia ­
mento com'è n u m e r o di az iende, credo che 
la cosa po t rebbe essere in teressante . 

Altro pun to di par t ico lare interesse è 
quello che è stato d iba t tu to in s t ret ta colla­
borazione con il Minis tero delle par tec ipa­
zioni statali e con quello de l l ' i ndus t r i a , e 
che at t iene a due settori fondamenta l i : il 
settore della ut i l izzazione, lavorazione e 
qu indi commercia l izzazione dei prodot t i 
agricoli , nonché il settore della p roduz ione 
e r i fornimento dei mezzi tecnici di p rodu­
zione. 

È stato qui poco fa accennato al ' proble­
m a se sia l ' agr ico l tura che si deve adeguare 
alla possibil i tà, o al la necessità, di fornire , 
di met te re a disposizione il prodot to . Mi 
consenta, s ignor pres idente , in qua l i t à di 
tecnico di r i levare che questo è u n po ' il 
caso del cane che corre dietro la p rop r i a 
coda. È necessario che l ' una e l ' a l t ra pa r t e 
g iungano ad u n con temperamen to delle due 
esigenze, per cui al p r o g r a m m a di p rodu­
zione faccia r iscontro anche un p r o g r a m m a 
di agg iornamento delle at t ivi tà di trasfor­
mazione dei prodot t i stessi, dal momen to 
che quasi s empre si t r a t t a di prodot t i di 
facile deper imento , come avviene per tut to il 
settore ortofrutticolo, nel quale o si inter­
viene ent ro u n certo lasso di t empo o il 
prodot to viene d is t ru t to , m a g a r i dest inato a 
formare dei compost o del la ma te r i a orga­
nica per r i conc imare . Conseguenza di tut to 
ciò è la pe rd i ta del prodot to , il depaupe­
ramento della capaci tà p rodu t t iva e, nello 
stesso tempo, lo svi l imento da pa r te dello 
operatore agricolo, che si t rova ad avere in­
vestito e a non poter rea l izzare . E mi con­
senta di af fermare - perché credo che tu t te 
le categorie interessate s iano d 'accordo -
che il dover invocare l ' in tervento dello 
Stato, la sovvenzione, non suona certo bene 
al l 'orecchio, né alla menta l i tà , del vero ope­
ratore agricolo. Egli o rma i ha capi to benis­
s imo che si t ra t ta di u n a forma di assisten­
za, e non la gradisce p iù . 

Quello relat ivo ai mezzi di p roduz ione è 
u n al tro pun to impor t an te e delicato. Loro 
sanno che dal la fine del 1972 al 1974 ab­
b iamo assistito ad u n a esplosione, ad u n a 

l ievitazione dei prezzi dei mezzi di p rodu­
zione che h a se r iamente preoccupato il Mi­
nis tero de l l ' agr ico l tura . In tendo r i fe r i rmi al 
costo di molt i prodot t i come i fert i l izzanti , 
o il settore delle macch ine , che è andato 
ve ramen te mani fes tando delle cara t ter is t iche 
par t ico lar i ss ime. Da u n a pubbl icaz ione in 
proposi to della CEE r i su l ta mol to bene come 
dal 1973 al 1974 in I tal ia si sia regis t ra to il 
maggior tasso di a u m e n t o dei prezzi di pro­
duzione, il 31,4 per cento. Poi , for tunata­
mente , per il 1975 tale valore è sceso al 15 
per cento. Non conosciamo ancora il dato 
relat ivo al 1976 in quan to è in corso di ela­
borazione presso l ' Is t i tu to centra le di stati­
stica. 

Queste cifre lasciano perpless i , m a nel 
contempo t rovano r iscontro nel massiccio 
incremento di acquist i di macch ine per la 
agr icol tura che si è avuto anche nel 1976. 
T r a poco conosceremo i dat i ufficiali, co­
m u n q u e , se non erro , posso d i re che c'è 
stato, ad esempio, u n inc remento nel la loro 
immatr ico laz ione delle t ra t t r ic i agricole, in 
par t ico lare del 26-27 per cento r ispet to allo 
scorso anno, che già aveva visto notevol­
mente incrementa t i gli inves t iment i in que­
sto set tore. 

ORLANDO. Relatore. Sa rebbe abbas tanza 
impor tan te , v i s ta ' l 'esigenza che l ' a m m i n i ­
s t razione h a di pun tua l i zza re queste si tua­
zioni - ad esempio relat ive a l l ' i nc remento 
dei costi, come lei h a i l lus t ra to - che voi 
ci forniate, se possibile, tu t t a la documenta ­
zione di cui disponete in proposi to , sia co­
m u n i t a r i a sia i ta l iana, ufficiale come non 
ufficiale. Questo ci r i spa rmie rebbe parecch ia 
fatica. 

Poiché dobb iamo indagare su tut t i i cam­
pi di questo ampio settore, a lmeno in sin­
gole mate r ie potreste darc i u n a collabora­
zione, pe r esempio a t t raverso dossiers che 
document ino questo par t ico lare aspetto s t rut ­
tu ra le e cong iun tu ra le del settore dei mezzi 
di p roduz ione . 

RADICIONI, Rappresentante del Ministe­
ro dell'agricoltura. Certo. Questi dat i ven­
gono elaborat i a n n u a l m e n t e , anche a fini 
comuni ta r i , su l la base della documentaz ione 
fornitaci d a l l ' I S T A T , per cui ciò che ci 
chiedete è s i cu ramente possibi le . 

ORLANDO, Relatore. L ' I S T A T col labora 
anche con noi per certi settori che abb iamo 
sottoposto alla loro at tenzione, m a può dars i 
che voi siate in possesso di informazioni ul-
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teriori che vi occorrono per svolgere le vo­
stre funzioni ne l l ' ambi to del la GEE, o an­
che pe r i document i del Governo. 

RADICIONI, Rappresentante del Ministe­
ro dell'agricoltura. E che sono ad hoc. Ecco 
perché mi pe rmet to di d i re che ta l i docu­
ment i s a r anno messi a disposizione del la 
Commiss ione . R i t en iamo che l ' in tervento in 
agr ico l tu ra po t rà renders i m a g g i o r m e n t e ef­
ficace p r o p r i o ne l la seconda fase q u a n d o 
av remo modo di conoscere ed ut i l izzare 
le conclusioni dei t re ist i tuti ; essi pos­
sono fornire indicazioni , su l la base di ele^-
ment i già r i levati , pa r t i co la rmen te ut i l i ed 
efficaci pe r i var i pun t i già precisat i dal pro­
g r a m m a dei lavori . 

BARDELLE Avevamo chiesto p r i m a al 
dot tor Ambroget t i il ruolo svolto dal Mini ­
stero del bi lancio nel la e laborazione di que­
sta p r i m a bozza dal la qua le si dovrebbe de­
s u m e r e il p i ano agr ico lo-a l imentare : ci è 
stato r isposto che è il Minis tero del l 'agr icol­
t u r a ad essere incar ica to del la sua s tesura; 
dot tor Radic ioni , è in g rado di dirci qua l ­
cosa di p iù preciso in mer i to ? 

RADICIONI, Rappresentante del Ministe­
ro dell'agricoltura. I n effetti, il dot tor Am­
brogett i h a tenuto a prec isare che il Mini ­
stero del bi lancio opera sul la base di ele­
ment i che vengono predispost i da al tre am­
minis t raz ioni interessate coord inando ed esa­
m i n a n d o il p r o g r a m m a nel suo complesso. 
Ri ferendomi , in par t ico lare , al p iano agri-
colo-a l imentare , posso affermare che l ' am­
min i s t raz ione de l l ' ag r ico l tu ra h a già prov­
veduto ad inv iare u n a p r i m a bozza al Go­
verno . 

BARDELLE Non intendevo r i fe r i rmi ai 
p rovved iment i governat ivi che vengono pre ­
sentat i come p r i m o stralcio, m a al la elabo­
raz ione del p r o g r a m m a organico agricolo-
a l imen ta re . 

RADICIONI, Rappresentante del Ministe­
ro dell'agricoltura. F ino a questo momen to , 
a livello di direzioni general i , sono già stati 
predispost i s tudi set torial i che passe ranno al 
vaglio del gabinet to del min i s t ro e che sa­
r a n n o oggetto di u l ter iore s tudio e di coor­
d inamen to p r i m a di d iveni re e lement i di u n 
p r o g r a m m a organico. 

ORLANDO, Relatore. Sa rebbe interessan­
te conoscere qual i sono quest i s tudi dal 

m o m e n t o che dal la le t tura del documento si 
app rende che u n notevole sforzo è stato fat­
to in tal senso; u n a conoscenza di questi 
document i in terni ci pe rmet te rebbe , inoltre, 
di va lu ta re qual i possono r i tenersi uti l i ed 
impor tan t i ai fini del la nost ra indagine e, 
sopra t tu t to , p o t r e m m o riferirci ad essi per 
i p rovvediment i r igua rdan t i i costi di pro­
duzione, t rasformazione e d is t r ibuzione dei 
prodot t i ; in definit iva, sarebbero di val ido 
aiuto qual i e lement i di conoscenza per que­
sta nos t ra indag ine che h a per oggetto u n 
ampio spaccato della s t ru t tu ra macroecono­
mica i ta l iana . 

RADICIONI, Rappresentante del Ministe­
ro dell'agricoltura. Ri tengo che non vi siano 
element i di ostacolo al soddisfacimento della 
sua r ichiesta , onorevole Or lando . 

P R E S I D E N T E . Il dot tor Ambroget t i ha 
fatto r i fer imento ad atti in tern i de l l ' ammi ­
nis t razione centra le in relazione agli s tudi 
p repa ra to r i o alla relazione previs ionale; è 
mia opinione che ai suddet t i s tudi sarebbe 
oppor tuno aggiungere , o megl io tenere in 
conto, anche que l l ' i ns ieme di s tudi prel i ­
m i n a r i condott i a va r i livelli da tut t i i 
min i s te r i che col laborano a l l ' i ndag ine della 
quale ci s t i amo occupando. 

AMBROGETTI , Rappresentante del Mini­
stero del bilancio. P r e n d o atto del la sua ri­
chiesta, onorevole Pres iden te , e d ichiaro di 
condivider la cosciente de l l ' impor tanza del­
l ' indagine che a n d i a m o svolgendo e della 
convinzione che su ta luni , fondamenta l i 
pun t i che di essa sono oggetto è ancora ne­
cessaria una p iù vasta conoscenza e un mag­
gior approfondimento . 

P R E S I D E N T E . Gli s tudi cui ho fatto r i­
fer imento po t rebbero avere a t t inenza, forse, 
marg ina le , m a po t rebbero anche r ivelarsi 
e s t r emamente uti l i per la formazione di u n a 
opinione collettiva, di u n giudizio finale. 

AMBROGETTI , Rappresentante del Mini­
stero del bilancio. La m i a opinione è che 
essi s iano senz 'a l t ro indicat ivi ; d ' a l t r a par ­
te, non d imen t i ch iamo che si è addivenut i 
alla decisione di questa indagine p ropr io per 
la scarsa conoscenza che avevamo del pro­
b lema e qu ind i ogni e lemento che può am­
pl iare le nostre r icerche è senz 'a l t ro ut i le . 

VAGCARO, Rappresentante del Ministero 
del commercio con l'estero. Il min i s t e ro 
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che rappresen to non credo possa da re u n 
cont r ibuto di r i l ievo ai lavor i di ques ta 
Commiss ione anche pe rché i s t i tuz ionalmen­
te non s iamo in g rado di fornire quegl i 
e lement i che il re la tore , onorevole Or lando , 
ha indicato. 

Come u l t imo p rob l ema egli ha accennato 
al costo dei prodot t i impor ta t i e a quel lo 
dei prodott i espor ta t i . Da questo costo di­
pendono, forse in m a n i e r a de t e rminan t e , lo 
esborso va lu tar io e gli effetti negat ivi sul la 
bi lancia commerc ia le a l imen ta re , che è squi­
l ibra ta in campo agricolo in par t icolar modo 
e che riflette lo stato in cui versa la nos t ra 
agr icol tura in r appor to al fabbisogno sempre 
crescente di generi a l imenta r i dovut i a l l ' au­
mento della popolazione. Il deficit a u m e n t a 
progress ivamente anno per anno; nei p r i m i 
10 mesi del 1976 ha ragg iun to i t re mi l a 
mi l ia rd i (escluso il compar to legno). 

Noi abb iamo fatto un ' ana l i s i del la si tua­
zione e della d inamica del l ' espor taz ione . 
Tut t i sanno che l ' I ta l ia d ipende nel settore 
agricolo dal la poli t ica commerc ia le della 
CEE. È a Bruxel les che si s tabil iscono gli 
indirizzi in questo campo e il p r inc ip io del­
la prevalenza della poli t ica comuni t a r i a vie­
ne fatto valere pesan temente in tut t i i set­
tori agricoli regolamenta t i e in modo par t i ­
colare in quello dei prodot t i zootecnici. 

I nostr i acquist i a l l 'es tero di prodot t i 
agricoli avvengono per il 50 per cento nel la 
Comuni tà e per l 'a l t ro 50 per cento nei 
paesi terzi . I prodot t i agricoli regolamenta t i 
in sede comuni ta r i a e impor ta t i dai paesi 
terzi sono soggetti a dazi e prel ievi che fan­
no sì che l ' impor taz ione r isul t i abbas tanza 
pesante . Se cons ider iamo che l 'esborso mi­
nore che facciamo nei confronti dei paesi 
della Comuni tà ne l l ' acquis to dei prodot t i 
agricoli lo p a g h i a m o sotto forma di dazi e 
prelievi a l la fine il costo di impor taz ione 
per tali prodot t i sia da l la CEE che dai 
paesi terzi d iventa ugua le . Da u n a pa r t e 
c'è u n minore esborso di va lu ta , da l l ' a l t r a 
un peso f inanziar io non indifferente a ti­
tolo di ve r samento dal le r isorse p ropr i e del­
la Comuni tà . Bisogna però d i re che nel set­
tore dello zucchero la CEE nel 1975 ci ha 
salvato, perché abb i amo potuto impor t a re a 
prezzi eno rmemen te . inferiori a quell i of­
ferti sul merca to in ternazionale a l l 'epoca. 
Cioè l ' andamen to dei prezzi comuni ta r i è 
stabile, p iù che in campo in te rnaz iona le . 
Nella CEE abb i amo acquis ta to a m i n o r 
prezzo che non sul merca to in ternaz ionale , 
a lmeno per quan to r i g u a r d a cereali e zuc­
chero. Diversamente avviene per le ca rn i , 

un settore che ci impegna con circa 1500 
mi l ia rd i l ' anno . L'effetto negat ivo che pos­
s iamo r i scont rare è che, prec ludendoci la 
possibi l i tà di impor t a re prodot t i agricoli da 
alcuni paesi terzi t radiz ional i p rodu t to r i , co­
me i paesi del l 'est , ci tag l iamo le g a m b e ai 
fini delle nostre impor taz ioni . 

BARDELLE II min i s t ro Marcora , in u n a 
d ichiaraz ione alla s t ampa , h a pa r la to di u n 
maggior esborso di 800 mi l i a rd i per l ' im­
portazione di carn i dai paesi del la Comu­
ni tà . Come spiega questa d ichiaraz ione ? 

VACCARO, Rappresentante del Ministero 
del commercio con l'estero. Non so da qual i 
dat i sia par t i to , non posso r i spondere . P e r 
le carn i posso d i re che il 60 pe r cento 
viene da l la CEE e il resto da i paesi terzi , 
a lmeno p r i m a del blocco delle carn i . 

BARDELLE P a r l i a m o della collocazione 
dei nostr i prodot t i agricoli sui merca t i este­
ri , pe r quel la pa r t e che r iusc iamo ad espor­
tare (vino, prodot t i ortofrutt icoli , ag ru mi ­
coli eccetera). Da qua lche pa r te si l amenta 
il fatto che c'è u n p rob l ema di qua l i tà di 
p roduz ione e di r i spondenza al la d o m a n d a 
dei mercat i esteri . Però gli al t r i paesi pro­
dut tor i ci sot t raggono molt i merca t i anche 
per effetto, si dice, di u n a organizzazione 
del nostro commerc io estero che è piut tosto 
carente , sia per quan to r i g u a r d a la par te 
concernente l ' ICE, sia per quel la r igua rdan­
te lo stesso Minis tero del commerc io con 
l 'estero. 

Può fare qua lche considerazione e valu­
tazione in proposi to ? 

VACCARO, Rappresentante del Ministero 
del commercio con l'estero. L ' I t a l i a esporta 
essenzia lmente prodot t i ortofrutt icoli e v ino. 
Oltre questo c'è poco. I prodot t i ortofrutt i­
coli sono rego lamenta t i in sede comuni ta ­
r ia , m a in m a n i e r a d iversa di quell i del 
settore zootecnico e cerealico. 

P u r t r o p p o , come sapp iamo, la Comuni tà 
non ha ma i preso t roppo in considerazione 
quest i prodot t i , né dal pun to di vista del 
sostegno dei prezzi agricoli , né da quello 
delle condizioni esterne; a questo si aggiun­
ge la « poli t ica med i t e r r anea », che per 
quan to r i g u a r d a i paesi med i t e r r ane i pren­
de in considerazione soltanto i prodot t i agri­
coli di p roduz ione nos t rana . 

ORLANDO, Relatore. Sul merca to tede­
sco, però , l ' insa la ta pugl iese è s tata scal­
zata da quel la o landese . 
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VAGCARO, Rappresentante del Ministero 
del commercio con l'estero. Quella è tu t ta 
quest ione di organizzazione, di aste ortofrut­

ticole, di sper imentaz ione , eccetera. 
A par te questa crit ica che possiamo rivol­

gere alla polit ica comuni ta r i a , i ndubb iamen­

te soffriamo di u n a carenza i n t e rna non in­

differente, perché da noi il commerc io degli 
ortofrutticoli cont inua ad essere fatto con i 
mezzi t radiz ional i di 20 anni fa: questo è 
il pun to cruciale della s i tuazione. Il com­

mercio è infatti nelle m a n i degli operatori 
privat i che cont inuano ancora oggi ad ope­

ra re come nel 1820, con contrat t i st ipulat i 
volta per volta, e vendi te per commiss ione . 

L'ICE control la le merc i dest inate al­

l 'esportazione, rego lamenta le spedizioni che 
ol t repassano la frontiera i ta l iana, più di 
questo non può fare, a par te le azioni pro­

mozional i . 

P R E S I D E N T E . Per quan to r i g u a r d a la 
promozione, è chiaro che П С Е svolge quel­

la t radiz ionale , che consiste ne l l ' ap r i r e fiere 
e mostre , però oggi con il t e r m i n e 
« promozione » si in tende tu t ta u n ' a l t r a co­

sa, cioè un 'a t t iv i t à imprend i to r i a l e che si 
avvale di uffici pubbl ic i ta r i , di r icerca dei 
col laborator i , di conoscenza dei mercat i e 
dei concorrent i , e tut to questo cer tamente 
l ' ICE non lo fa. 

VACCARO, Rappresentante del Ministero 
del commercio con l'estero. Tut to ciò è im­

por tan te anche i n relazione a quanto si pre­

vede di fare in futuro per l ' agr icol tura ita­

l iana. Si è par la to dei t re decreti­legge che 
sono passat i u l t i m a m e n t e al Consiglio dei 
minis t r i , e di u n certo n u m e r o di mil ia rd i 
che sono stati dest inat i ai prodot t i ortofrut­

ticoli; ora bisognerebbe t rovare il modo di 
real izzare , oltre u n salto di qual i tà dei pro­

dotti ortofrutt icoli , anche u n salto di qua­

lità nel l 'opera tore . È a questo pun to che si 
innesta il discorso della pubbl ic i tà al l 'es tero, 
per ottenere u n a buona collocazione. Si t rat­

ta di i ng rana re nel meccanismo. 

BARDELLE L'ICE ha delle sedi al­

l 'estero ? 

VACCARO, Rappresentante del Ministero 
del commercio con l'estero. Si, m a ment r e 
p r i m a erano uffici specializzati per l ' agr i ­

col tura, adesso le sedi ICE al l 'es tero cer­

cano di avere u n respiro più ampio . 

BARDELLE Una breve considerazione, 
auspicando che possa essere raccolta da chi 
è competente in mate r i a : ho l ' impress ione 
che nel l ' e laboraz ione del piano agricolo ali­

men ta re non si tenga conto delle intercon­

nessioni t ra minis ter i , cosa es t remamente er­

rata , che de te rminerebbe u n a grave lacuna. 

AMBROGETTA Rappresentante del Mini­

stero del bilancio. Forse sono stato t roppo 
poco chiaro : il Ministero del bilancio ha 
già iniziato u n a procedura di coord inamento 
e di concentrazione delle misu re da adot­

tare, sotto la responsabi l i tà politica dei mi­

nistr i interessat i , per dare il via ad u n pro­

getto comune che sa rà denomina to « p i a n o 
agr icolo­a l imentare ». 

Quindi il lavoro a livello degli uffici è 
già cominciato . Il GIPA è u n a art icolazione 
diversa e più precisa di u n a real tà che già 
esiste nel CIPE. Debbo dire che a questo 
r igua rdo sono state già tenute alcune r iu­

nioni presso il Minis tero del bi lancio con la 
par tecipazione di tut te le amminis t raz ion i 
qui r appresen ta t e e del Minis tero del l ' in­

dus t r ia . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io a nome di tut­

ta la Commissione i par tec ipant i a questa 
audiz ione , che è stata uti le ai fini del la no­

stra indag ine . 
Quando lo s tudio di base sarà compiuto 

faremo u n a nuova r iun ione dal la quale po­

t r a n n o emergere anal is i più complete , dal­

momento che pot remo dispor re di dati ana­

litici. 
Natu ra lmen te vi invi t iamo a t rasmet te re 

la documentaz ione che avete pronta , e quel­

la che prepa ra t e , che può essere uti le per 
lo svolgimento del nostro lavoro, soprat tu t to 
se si considera che forse dal settore pr ivato 
non r iusc i remo ad avere dati complet i per­

ché vi sa ranno cer tamente alcune reticenze. 
Comunque , incon t re remo cer tamente difficol­

tà nel l ' acquis iz ione di quest i dat i ; qu ind i , 
disporre di tut t i quegli elementi che i mini ­

steri h a n n o a disposizione pot rà senz 'a l t ro 
servire per un paragone nei confronti del 
settore pr iva to , nonché per t r a r r e le conclu­

sioni del nostro lavoro. 

La seduta t ermina a l l e 19. 


